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Comune di Padova

Codice Fiscale 00644060287

OGGETTO: Procedura negoziata. Invito alla gara per l’affidamento del servizio di

Manutenzione ordinaria delle aree a verde - Zona 6 Ovest.

Importo a base di gara: € 144.851,05 (IVA esclusa) di cui € 2.611,05 oneri per la sicurezza

non assoggettabili a ribasso.

CIG (Codice Identificativo Gara) n. 7097038507.

Determinazione a contrattare del Dirigente del Settore Opere Infrastrutturali Manutenzioni

ed Arredo Urbano n. 2017/83/0165 in data 05/06/2017 (la determina è reperibile sul sito

http://www.padovanet.it/informazione/provvedimenti-dirigenti ).

Codesta Impresa è invitata a partecipare alla gara per l’affidamento del servizio in oggetto.

IMPORTO COMPLESSIVO DEL SERVIZIO:€ 144.851,05 di cui € 2.611,05 per oneri

per la sicurezza non assoggettabili a ribasso di gara.

A - Visione elaborati progettuali e luoghi esecuzione del servizio

Il concorrente dovrà dichiarare (si veda l’allegato n. 1 al disciplinare di gara), tra l’altro, di

aver esaminato tutti gli elaborati progettuali e di essersi recato sul luogo di esecuzione del

servizio.

Ai sensi dell’art. 74 D.Lgs. 50/16, tutti gli elaborati progettuali si trovano liberamente

accessibili nella piattaforma MEPA.

Per informazioni complementari di ordine tecnico è possibile contattare il Settore Opere

Infrastrutturali Manutenzioni e Arredo Urbano via N. Tommaseo, 60 - 35131 Padova, Maria

Dolores Bertocco (tel. 0498204117 e-mail bertoccom@comune.padova.it), Giuseppe Zangari (tel.

0498204461 e-mail zangarig@comune.padova.it ).

Su indicazione del Settore Opere Infrastrutturali Manutenzioni e Arredo Urbano, si precisa

che la presa visione dei luoghi di esecuzione del servizio, potrà essere effettuata liberamente

dagli operatori economici senza necessità di accompagnamento in loco da parte dei tecnici

comunali.

B – Soggetti ammessi e requisiti di partecipazione

Sono ammessi alla gara i soggetti di cui all'art. 45 D.Lgs. 50/2016.

In materia di consorzi si richiama anche quanto chiarito nella determinazione dell'autorità

per la Vigilanza sui LL.PP. del 9.6.2004, n. 11.

Requisiti di ordine generale
- Assenza dei motivi di esclusione previsti dall’art. 80 D.Lgs. 50/2016.

- Assenza del divieto a contrattare con la pubblica amministrazione, previsto dall’art. 53,
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comma 16-ter, D.lgs. 165/2001 (i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno

esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune di Padova, non possono

svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività

lavorativa o professionale presso operatori economici che svolgono un'attività

riguardante i medesimi poteri. Pertanto gli operatori economici che abbiano concluso

contratti o conferito incarichi in violazione di quanto sopra specificato incorrono nel

divieto a contrattare per i tre anni successivi alla conclusione del contratto o al

conferimento dell’incarico).

- Assenza degli ulteriori divieti di partecipazione alla gara, previsti dalla vigente

normativa.

In caso di Raggruppamenti temporanei, Consorzi ordinari o GEIE, ogni componente del

Raggruppamento, Consorzio ordinario o GEIE deve essere in possesso dei suddetti requisiti;

in caso di consorzi ordinari già costituiti e di GEIE, i suddetti requisiti devono essere

posseduti anche dal Consorzio ordinario stesso e dal GEIE.

In caso di Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b), c), D.Lgs. 50/16, i suddetti requisiti

dovranno essere posseduti sia dal Consorzio sia dai consorziati per i quali il Consorzio abbia

dichiarato di concorrere.

Requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa

I concorrenti devono aver eseguito, nell’ultimo triennio antecedente la data di scadenza per

la presentazione dell’offerta, interventi manutentivi analoghi a quelli oggetto del presente

appalto per un importo complessivo pari almeno a quello del presente appalto.

Nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, già costituiti o da costituirsi, i

requisiti di cui sopra devono essere posseduti nella misura di cui all’articolo 92, comma 2,

D.P.R. 207/10, qualora di tipo orizzontale e, nella misura di cui all’art. 92, comma 3, D.P.R.

207/10, qualora di tipo verticale.

Come stabilito dalla giurisprudenza amministrativa (Cons. St., ad. plen., 20.7.2015, n. 8) i

requisiti di partecipazione devono essere posseduti al momento della scadenza del termine

di presentazione delle offerte e devono perdurare per tutto lo svolgimento della procedura

fino alla stipula del contratto, nonché per tutto il periodo dell’esecuzione dello stesso, senza

soluzione di continuità.

C – Criterio di aggiudicazione

Prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, determinato mediante massimo

ribasso sull'Elenco Prezzi Unitari secondo le modalità stabilite dal disciplinare di gara; il

prezzo offerto deve essere comunque inferiore a quello posto a base di gara al netto degli

oneri per la sicurezza (importo soggetto a ribasso € 142.240,00).

Ai sensi dell'art. 97, c. 8, D.Lgs. 50/2016, si procederà all'esclusione automatica dalla gara

delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di

anomalia individuata come previsto al comma 2 del citato art. 97. Le medie saranno

calcolate fino alla terza cifra decimale, arrotondata all'unità superiore qualora la quarta cifra

decimale sia pari o superiore a cinque.

L’esclusione automatica non è esercitabile quando il numero delle offerte ammesse è

inferiore a dieci; in tal caso si applica l’ultimo paragrafo del c. 6 dell'art. 97, D.Lgs. 50/2016
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con le modalità previste al c. 5 del medesimo articolo, con riserva della facoltà di procedere

contemporaneamente alla verifica di anomalia di più offerte. In tal caso la verifica di

congruità (anche in ordine ai costi per la manodopera) sarà svolta a cura del Responsabile

del Procedimento.

Si applicherà l’art. 95, c. 10, D.Lgs. 50/2016, in ordine alla verifica del rispetto dei costi per la

manodopera.

D – Modalità di presentazione offerta

Le ditte invitate dovranno far pervenire le offerte direttamente nel sistema MEPA entro il

termine indicato nella RDO. Le offerte pervenute oltre il termine perentorio ivi indicato sono

irricevibili.

Presso il Settore Contratti Appalti e Provveditorato – Procedure sotto soglia, in Padova, Via

N. Tommaseo n. 60 - 10° piano, alle ore 11.00 del giorno stesso di scadenza, in seduta

pubblica si terrà il sorteggio ai sensi dell’art. 97 d. Lgs. 50/2016 presieduto da un dirigente

del Settore Opere Infrastrutturali Manutenzioni e Arredo Urbano o da un suo delegato.

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA da inserire in piattaforma MEPA:

1.  dichiarazione redatta preferibilmente secondo il modello allegato n. 1, contenente

quanto indicato in tale modello sottoscritta con “firma elettronica digitale” come definita e

disciplinata dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (cd. CAD). [Si veda  al riguardo la

sentenza del C. di S. n. 4676/2013 con la quale il Collegio dal combinato disposto dell'art.

65, comma 1, lettera a) del CAD e dell'art. 77, comma 6, lettera b)  del Codice dei contratti

pubblici ha fatto discendere l'assoluta idoneità della firma digitale nel soddisfare i requisiti

dichiarativi di cui al citato comma 3 dell'art. 38 del DPR 445/2000, visto il particolare grado

di sicurezza e di certezza nell'imputabilità soggettiva che la caratterizza: da qui la non

necessità di allegare la copia del documento di identità del dichiarante].

Si precisa che qualora l’operatore economico avesse provveduto alla completa ed effettiva

dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata eventualmente commessa da un soggetto

cessato dalla carica, ha l’onere di allegare alla dichiarazione la documentazione probatoria a

dimostrazione della dissociazione compiuta.

Si evidenzia che, come chiarito dal Consiglio di Stato (Adunanza plenaria), sentenze

4.5.2012, n.10 e 7.6.2012, n. 21, qualora nell’anno antecedente la data di pubblicazione del

bando di gara, il concorrente avesse acquisito un’azienda o un suo ramo (comprese le ipotesi

di trasformazione, fusione, scissione, affitto), nell’ambito dei cessati dalla carica ai sensi

dell’art. 80, comma 3, D.Lgs. 50/16, sono compresi anche quelli che hanno operato presso

l’operatore economico acquisito (anche per effetto di trasformazione, fusione, scissione,

affitto) nell’ultimo anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara ovvero che

sono cessati dalla relativa carica in detto periodo presso l’operatore economico acquisito.

In relazione ai motivi di esclusione di cui all’art. 80, c. 5, D.Lgs. 50/2016 gli operatori

economici dovranno dichiarare gli eventuali provvedimenti amministrativi e/o giurisdizionali

a carico dell’impresa e/o dei soggetti di cui al comma 3 del citato art. 80, che potrebbero

concretare un’ipotesi di “grave illecito professionale” in modo da consentire alla stazione

ogni prudente apprezzamento in merito alla sussistenza della causa ostativa prevista dal

sopracitato art. 80, c. 5, D.Lgs. 50/2016. Si invita alla lettura della Linea Guida Anac n. 6

sull’argomento.



4

Relativamente alla situazione penale, si consiglia di consultare presso il competente Ufficio

del Casellario Giudiziale una "visura" (art.33 D.P.R. 14.11.2002, n. 313) in luogo del

certificato del casellario giudiziale, perché in quest'ultimo documento non compaiono tutte le

condanne subite, quando è rilasciato a favore di soggetti privati (art.689 c.p.p. e art. 24

D.P.R. 313/2002).

Il dichiarante dovrà opzionare le dichiarazioni alternative contenute nel modello allegato n.

1, apponendo un segno sull’ipotesi che interessa.

In caso di Consorzi di cui all’art. 45, c. 2, lett. b), c), D.lgs. 50/2016, si avverte che la

mancata indicazione di alcuna consorziata per la quale il Consorzio concorre, sarà intesa

come manifestazione di volontà del Consorzio, di eseguire direttamente l’appalto con la

propria organizzazione di impresa.

In caso di Raggruppamenti temporanei o di Consorzi ordinari non ancora formalmente

costituiti con atto notarile, la dichiarazione dovrà essere resa integralmente da ciascun

componente il Raggruppamento o il Consorzio ordinario.

In caso di Raggruppamenti temporanei, di Consorzi ordinari o GEIE già formalmente

costituiti con atto notarile, la dichiarazione dovrà essere resa integralmente dalla mandataria

(se Raggruppamenti temporanei) oppure dal Consorzio stesso o dal GEIE, nonché da tutte le

mandanti o da tutte le consorziate o componenti il GEIE, limitatamente alle attestazioni di cui

alle lettere a), b), c) del modello allegato n. 2

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b), c), D.Lgs. 50/2016, la dichiarazione

di cui al presente modello dovrà essere prodotta oltre che dal consorzio (integralmente),

anche dall’impresa consorziata per la quale il consorzio ha dichiarato di concorrere,

quest’ultima limitatamente alle attestazioni di cui alle lettere a), b).

2. Cauzione Provvisoria di cui all’art. 93 D.Lgs. 50/16 dell’importo di 2.897,00, pari al 2%

dell’importo del servizio, arrotondato per difetto, che dovrà essere costituita e comprovata:

a) in numerario (ossia mediante versamento in contanti o in titoli di Stato o garantiti dallo

stesso, al corso del giorno del deposito), presso la Tesoreria Comunale - Cassa di

Risparmio del Veneto, Corso Garibaldi, 22/26 Padova, sul conto infruttifero di Tesoreria

indicando:

- Causale CADC "cauzione provvisoria per partecipazione gare d'appalto";

- Codice IBAN IT52 0 06225 12186 06700007577P;

- Codice BIC IBSPIT2P (da utilizzare per bonifici provenienti dall'estero).

In tal caso dovrà essere prodotta la documentazione che comprovi l'avvenuto versamento

nonché l’impegno di un fideiussore (scelto nell’ambito di quelli sotto indicati), a

rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’art. 103

D.Lgs. 50/16, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario;

o in alternativa;
b) mediante fideiussione bancaria oppure polizza fideiussoria assicurativa (rilasciate da

banche o imprese di assicurazioni di cui all’art. 1 Legge 10 giugno 1982, n. 348) oppure

fideiussione rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art.

all’art. 106 D.Lgs. 1 settembre 1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente

attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una

società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24

febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente

normativa bancaria assicurativa (ai sensi dell’art. 93, comma 3, D.Lgs 50/2016);
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La garanzia fideiussoria di cui ai punti b) dovrà contenere l’espressa previsione delle seguenti

clausole:

 validità per almeno centottanta giorni successivi al termine ultimo stabilito per la

ricezione delle offerte;

 rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale;

 rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile;

 operatività (leggasi: assunzione dell’obbligo di pagare) entro quindici giorni a semplice

richiesta scritta della stazione appaltante;

 impegno a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’art.

103 D.Lgs. 50/2016, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, ai sensi dell’art. 93, c.

8, D.lgs. 50/2016.

L’impegno a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’art. 103

D.Lgs. 50/2016, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario, ai sensi dell’art. 93, c. 8, D.lgs.

50/16, potrebbe essere anche di un fideiussore diverso da quello che ha emesso la garanzia per

la cauzione provvisoria, purché scelto tra quelli sopra elencati, in possesso dei requisiti previsti

dalla vigente normativa.

Si ribadisce che è necessario che le garanzie rechino l’espressa previsione delle suddette

clausole e a fronte della mancata espressa previsione delle stesse, non sarà ritenuto

sufficiente il richiamo ad un generico rinvio a norme di legge vigenti per quanto non

diversamente regolato, eventualmente contenuto nelle garanzie fideiussorie prodotte.

Come stabilito dal Consiglio di Stato, adunanza plenaria, sentenza 4.10.2005, n. 8, in caso di

raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari, non ancora formalmente costituiti con atto

notarile, è indispensabile che la garanzia sia intestata a nome di ciascuna delle imprese

componenti il costituendo raggruppamento o consorzio ordinario (allo scopo di evitare errori

si chiarisce che è necessario che nell’intestazione della garanzia fideiussoria siano

singolarmente menzionate le denominazioni di tutte le imprese che formeranno il

raggruppamento o il consorzio). Non saranno, pertanto, sufficienti le firme e/o timbri delle

imprese apposte nella garanzia fideiussoria (per altro irrilevanti ai fini del giuridico

perfezionamento della garanzia) ove le denominazioni delle imprese non fossero menzionate

nell'intestazione della garanzia.

In caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari o GEIE, già formalmente costituiti

con atto notarile, dovrà osservarsi quanto prescritto dall'art.103, c. 10, D.P.R. 50/16

richiamato in via analogica (per cui sarà sufficiente l’intestazione della polizza fideiussoria a

nome della sola impresa designata come mandataria che agisce in nome e per conto proprio e

delle mandanti), fermo restando che in caso di consorzi ordinari o GEIE, le garanzie

fideiussorie dovranno essere intestate al consorzio o al GEIE.

Ai sensi dell’art. 93, comma 7, D.Lgs. 50/2016, la cauzione provvisoria potrà essere

presentata in misura ridotta del 50%, per le imprese in possesso della certificazione di

sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000; in tal caso,

dovrà essere contestualmente prodotta certificazione di sistema di qualità, anche in

semplice fotocopia, conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, in
corso di validità alla scadenza del termine di presentazione delle offerte, rilasciata da

organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della

serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000 (si richiama, circa l'individuazione degli organismi
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abilitati all'accreditamento dei soggetti che possono rilasciare le certificazioni, la

deliberazione del Consiglio dell'Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici n. 331 del 20

novembre 2002). Come stabilito dalla giurisprudenza amministrativa, il possesso della

suddetta certificazione può anche essere autocertificato ai sensi del D.P.R. 445/2000.

L’art. 93, comma 8, D.Lgs. 50/16 (previsione dell’impegno di un fideiussore a rilasciare la

garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto, di cui all’art. 103 D.Lgs. 50/2016) non si

applica alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti di operatori

economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie

imprese.

Ai sensi dell’art. 93, comma 7, D.Lgs. 50/2016, la garanzia provvisoria potrà essere

presentata in misura ridotta del 50%, in caso di microimprese, piccole e medie imprese e dei

raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da

microimprese, piccole e medie imprese.

Per le ulteriori eventuali riduzioni dell’importo della garanzia, si rinvia al citato art. 93,

comma 7, D.Lgs. 50/2016.

Per poter beneficiare della riduzione della garanzia, si ribadisce che è necessaria la

produzione della certificazione di sistema di qualità, in corso di validità. Nessun valore sarà

riconosciuto alla presenza del logo di un ente certificatore sulla carta intestata utilizzata

dall’operatore economico.

In caso di raggruppamenti, consorzi ordinari o GEIE, già costituiti o da costituirsi si

applica, in tema di riduzione dell’importo della garanzia provvisoria, quanto previsto dalla

determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui LL.PP. n.44/2000 del 27.09.2000,

richiamata in via analogica (e, quindi, tutti i componenti dovranno essere in possesso delle

certificazioni che giustificano, a norma del citato art. 93  D.Lgs. 50/2016, la riduzione

dell'importo della garanzia provvisoria).

Qualora ricorrano le predette condizioni che consentono di fruire del beneficio della

riduzione della garanzia, è consentito arrotondare per difetto, eliminando i soli decimali,

l’importo ridotto della garanzia provvisoria.

La garanzia provvisoria sarà svincolata ai concorrenti non aggiudicatari, dopo l’aggiudicazione

definitiva, ed al concorrente aggiudicatario all’atto della stipula del contratto.

Si precisa che la garanzia provvisoria viene prestata a garanzia della sottoscrizione del

contratto e della serietà offerta, per cui si procederà all’escussione della cauzione

provvisoria anche nel caso in cui fosse riscontrata la falsità delle dichiarazioni rese ai fini

della partecipazione alla gara e dell’aggiudicazione del contratto (Consiglio di Stato,

Adunanza plenaria – sentenza 10 dicembre 2014 n. 34).

3. (nel caso di raggruppamenti, consorzi ordinari o GEIE sia non ancora formalmente

costituiti con atto notarile sia già costituiti):
Dichiarazione redatta preferibilmente secondo il modello allegato n. 2 al presente invito,

che dovrà contenere:

l’indicazione delle quote percentuali di esecuzione della prestazione da parte dei singoli

componenti del raggruppamento (consorzio ordinario o GEIE), ai sensi dell’art. 48, c. 4,

D.Lgs. 50/16 e in osservanza di quanto stabilito dalla sentenza Cons. St., Adunanza Plenaria,
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13.06.2012, n. 22; come previsto nella determinazione a contrattare citata in oggetto, non

sono individuabili prestazioni secondarie, stante la natura omogenea del servizio;

4. (in caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari non ancora formalmente

costituiti con atto notarile)
 l’impegno a conferire, in caso di aggiudicazione della gara, mandato collettivo speciale con

rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria, la quale stipulerà il contratto in

nome e per conto proprio e delle mandanti (art. 48, comma 8, D.Lgs. 50/16) oppure

l’impegno a costituire un Consorzio ordinario il quale stipulerà il contratto in nome e per

conto proprio e delle consorziate.

5. (nel caso di raggruppamenti, consorzi o GEIE già costituiti)
Mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per

atto pubblico o scrittura privata autenticata (art. 48, comma 13, D.Lgs. 50/2016), ovvero, in

caso di consorzi, l’atto costitutivo del consorzio; in caso di GEIE dovrà essere prodotto il

relativo contratto.

6. Dichiarazione di subappalto, redatta preferibilmente secondo il modello allegato n. 3 e

contenente quanto indicato in tale modello.

7. In caso di avvalimento dovrà essere prodotta la documentazione di cui all'art. 89 D.Lgs.

50/16, nonché di cui all'art. 88 D.P.R. 207/10;

8. Dichiarazione relativa ai costi della manodopera redatta preferibilmente secondo il

modello allegato n. 4 e contenente quanto indicato in tale modello;

9. Offerta formulata  sulla piattaforma MEPA, contenente:

 indicazione del ribasso percentuale, espresso in cifre ed in lettere, sull’elenco prezzi

posto a base di gara, al netto degli oneri per la sicurezza importo soggetto a ribasso €

142.240,00 (gli eventuali ribassi espressi con più di tre cifre decimali, saranno

arrotondati alla terza cifra decimale e l’arrotondamento sarà effettuato all’unità

superiore, qualora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque: ad esempio un

ipotetico ribasso del 2,3895% sarà arrotondato a 2,390%).

Nel caso di discordanza tra il ribasso percentuale indicato in cifre e quello indicato in

lettere, prevale l’indicazione scritta in lettere.

Inoltre, in ottemperanza alla sentenza C.d.S., Adunanza Plenaria, 20 marzo 2015 n. 3,

dovranno essere indicati:

 i costi di sicurezza non soggetti a ribasso sono quelli già predeterminati dalla stazione

appaltante e ammontano a € 2.611,05.

 i costi relativi alla sicurezza specificamente connessi con la propria attività (“oneri

aziendali di sicurezza”), da sostenere per l'esecuzione del servizio, e rientranti

nell’ambito dell’importo complessivo offerto.

In base alla più recente giurisprudenza (Cons. St., sez. III, 15.06.2015, n. 2941) tali costi

devono essere quantificati ed indicati.

In caso di parità, ossia qualora più concorrenti presentino la stessa migliore offerta, gli stessi

saranno invitati a presentare un’ulteriore offerta migliorativa. Qualora nessuno dei

concorrenti interessati intendesse proporre un’offerta migliorativa, si procederà al sorteggio.

E – Sottoscrizioni
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Le sottoscrizioni devono essere effettuate:

- in caso di concorrente singolo, dal titolare/legale rappresentante o procuratore

dell’operatore economico;

- in caso di raggruppamenti, consorzi ordinari o GEIE già costituiti dal titolare/legale

rappresentante o procuratore del mandatario (se raggruppamenti) oppure dal legale

rappresentante o procuratore del consorzio o del GEIE;

- in caso di raggruppamenti o consorzi ordinari non ancora costituiti, dal titolare/legale

rappresentante o procuratore di ciascun componente il costituendo raggruppamento o

consorzio.

Si richiama, inoltre, quanto prescritto nella parte 2, punto 2 della determinazione

dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici n. 4 del 10.10.12 (Bandi tipo), quanto alle

modalità di sottoscrizione.

G – Procedura di gara

Le sedute di gara saranno presiedute da un Responsabile o da un dirigente del Settore Opere

Infrastrutturali Manutenzioni ed Arredo Urbano e potranno essere sospese o aggiornate ad

altra ora o ad un giorno successivo, salvo che nella fase di apertura delle offerte economiche.

La valutazione sostanziale sulla completezza e regolarità della documentazione

amministrativa potrà svolgersi in seduta riservata.

Si procederà all’aggiudicazione previa applicazione di quanto stabilito al precedente punto

“C - Criterio di aggiudicazione”, in materia di anomalia delle offerte.
L'aggiudicazione sarà disposta con determinazione del titolare del potere di spesa e diverrà
efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti (art. 32, comma 7, D.Lgs.
50/16).

H – Soccorso istruttorio

Si richiama l’art. 83, c. 9, D.Lgs. 50/16.

I – Altre informazioni

Su indicazione del Settore Opere Infrastrutturali Manutenzioni ed Arredo Urbano, si precisa

che:

a. nel presente appalto non sono individuabili prestazioni secondarie stante la natura

omogenea del servizio;

b. i modelli allegati al presente invito alla gara fanno parte integrante e sostanziale dello

stesso;

c. il progetto è stato approvato per l’intero importo di € 180.000,00 ma si è impegnata

solo la quota parte attualmente disponibile (€ 90.000,00), rimandando ad un

successivo provvedimento, una volta resesi disponibili le risorse necessarie,

l’impegno di spesa per la parte residua non ancora finanziata, precisando altresì,

che alla ditta aggiudicataria verrà affidato il servizio di manutenzione nei limiti

dell’impegno effettuato, subordinando l’estensione del contratto all’intero importo

al reperimento ed impegno delle somme necessarie;
d. l’aggiudicatario dovrà rispettare i criteri ambientali minimi contenuti nel Decreto del
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Ministero dell’ambiente della tutela del territorio e del mare del 13 dicembre 2013 per

almeno il 62% del valore dell’appalto, relativamente alle categorie esplicitamente

richiamate nel capitolato d’oneri;

e. in alternativa alla documentazione elencata nel presente disciplinare è facoltà del

concorrente utilizzare il DGUE (Documento di gara unico europeo) di cui all’art. 85

D.Lgs. 50/16 e approvato con Regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della

Commissione del 5/1/16 (in Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea 6 gennaio 2016, n.

L3/16), nella versione rieditata dal Ministero delle Infrastrutture e Trasporti, con

Circolare 18 luglio 2016, n. 3, pubblicata in GURI – Serie generale n. 174 del

27/07/2016, recante le “Linee guida per la compilazione del modello di formulario di

Documento di gara unico europeo (DGUE) approvato dal regolamento di esecuzione

(UE) 2016/7 della Commissione del 5 gennaio 2016”, per adeguare tale documento alle

specificità della normativa nazionale. Naturalmente tale documento (disponibile come

file editabile nella piattaforma MEPA), potrà sostituire la documentazione suddetta solo

nelle parti corrispondenti contenute nel citato DGUE (in altre parole, qualora l’operatore

economico decidesse di utilizzare il DGUE in luogo della documentazione sopra

specificata, dovrà, comunque, integrare detto DGUE, producendo la documentazione o le

dichiarazioni che non sono contemplate nel DGUE ma che sono richieste dal presente

disciplinare: ad esempio la dichiarazione sulla composizione del raggruppamento, ecc.).

Con particolare riferimento alla parte IV (Criteri di selezione) del suddetto DGUE,

l’operatore economico potrà limitarsi a compilare la sezione α INDICAZIONE

GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE.

Una volta compilato, il Documento di Gara Unico Europeo dovrà essere firmato

dall’operatore economico e inserito in piattaforma MEPA;

f. in caso di Raggruppamenti temporanei, ogni comunicazione inerente il presente appalto

sarà inoltrata all’impresa designata quale mandataria;

g. l’Amministrazione si riserva la facoltà di utilizzare per le comunicazioni e gli scambi di

informazioni con gli operatori economici, la posta elettronica certificata o il fax o la

posta o una combinazione di tali mezzi;

h. ai sensi dell'art. 35, c. 18, D.Lgs. 50/2016 è prevista la corresponsione in favore

dell’appaltatore di un’anticipazione pari al 20% del valore del contratto;

i. non è ammessa la presentazione di offerte sostitutive o aggiuntive dopo la scadenza del

termine perentorio di presentazione;

j. il concorrente rimarrà vincolato alla propria offerta per 180 gg. successivi alla scadenza

del termine di presentazione delle offerte;

k. l’Amministrazione si riserva la facoltà di aggiudicare anche in presenza di un’unica

offerta valida o di non aggiudicare se nessuna offerta risulti conveniente o idonea (art.

95, comma 12, D.Lgs. 50/2016);

l. ai sensi dell’art. 209, c. 2, D.Lgs. 50/2016,  si precisa che il contratto non conterrà la

clausola compromissoria e, pertanto, è escluso il ricorso all’arbitrato;

m. le sedute di gara potranno essere sospese ed aggiornate ad altra ora o ad un giorno

successivo, salvo che nella fase di apertura delle buste delle “offerte economiche”;

n. il contratto sarà stipulato (in forma di scrittura privata) in piattaforma MEPA entro

centoventi giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione e sarà stipulato a misura;

le spese contrattuali inerenti e conseguenti sono a carico dell’aggiudicatario;

o. la cauzione definitiva di cui all’art. 103 D.lgs. 50/16, dovrà tra l’altro garantire che la

stazione appaltante potrà escutere la cauzione anche per provvedere al pagamento di

quanto dovuto per le inadempienze derivanti dall’inosservanza di norme e prescrizioni
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dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione,

assicurazione, assistenza, sicurezza fisica dei lavoratori, comunque presenti nei luoghi di

lavoro;

p. la documentazione, le dichiarazioni e le offerte dovranno essere redatte in lingua italiana

o corredate di traduzione;

q. qualora a norma del presente invito, sia prescritto che un documento debba essere “in

corso di validità”, si intende che lo stesso deve essere “in corso di validità alla data di

scadenza del termine di presentazione delle offerte”;

r. l'Amministrazione si riserva di effettuare controlli a campione sulle dichiarazioni

sostitutive presentate in sede di gara, ai sensi del D.P.R. 445/2000;

s. si procederà alla verifica sul possesso dei requisiti di partecipazione dichiarati, ai sensi

dell'art. 36, c. 5, D.Lgs. 50/16;

t. qualora, a seguito dei controlli svolti, risultasse la falsità di quanto dichiarato, si

applicheranno le seguenti sanzioni: decadenza dai benefici eventualmente conseguiti per

effetto della dichiarazione mendace, denuncia all'Autorità giudiziaria per falso e denuncia

all'A.N.A.C., oltre a quanto sopra sarà applicata anche la sanzione dell’escussione della

cauzione provvisoria (Consiglio di Stato, Adunanza plenaria – sentenza 10 dicembre

2014 n. 34);

u. in caso di contrasto tra le prescrizioni degli elaborati progettuali e quelle dell’invito alla

gara, prevalgono le disposizioni contenute nell’invito alla gara;

v. il Responsabile del procedimento è l’ing. Paolo Salvagnini, dirigente del Settore Opere

Infrastrutturali Manutenzioni ed Arredo Urbano;

w. la stazione appaltante si riserva di applicare quanto previsto dall'art. 110 D.Lgs. 50/16;

x. la verifica delle condizioni di esclusione di cui all’art. 80 D. Lgs 50/2016 e s.m.e i. nei

confronti dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori verrà effettuata d’ufficio,

prima della stipula del contratto, precisando che la dimostrazione delle eventuali

circostanze di esclusione per gravi illeciti professionali, come previsti dal comma 13

dell'articolo 80, avverrà con i mezzi di prova di cui alle linee guida ANAC n. 6,

paragrafo 4;

y. si richiamano gli obblighi stabiliti dal “Protocollo di legalità ai fini della prevenzione dei

tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei contratti pubblici di

lavori, servizi e forniture”, stipulato in data 9 settembre 2015 tra le Prefetture-Uffici

territoriali del Governo della Regione Veneto, la Regione del Veneto (anche in

rappresentanza delle UU.LL.SS. del Veneto), l’ANCI Veneto (in rappresentanza dei

Comuni veneti) e l’UPI Veneto (in rappresentanza delle province venete). In particolare

si evidenziano specificamente le seguenti prescrizioni:

• l’appaltatore si impegna a riferire tempestivamente alla stazione appaltante ogni

illecita richiesta di danaro, prestazione o altra utilità, ovvero offerta di protezione,

che venga avanzata nel corso dell’esecuzione del servizio nei confronti di un proprio

rappresentante, agente o dipendente;

• l’appaltatore si impegna, altresì, ad inserire negli eventuali contratti di subappalto e

negli altri eventuali sub contratti analogo obbligo;

• tale obbligo non è in ogni caso sostitutivo dell’obbligo di denuncia all’Autorità

giudiziaria dei fatti attraverso i quali sia stata posta in essere la pressione estorsiva ed

ogni altra forma di illecita interferenza;

• la mancata comunicazione dei tentativi di pressione criminale da parte

dell’appaltatore porterà alla risoluzione del contratto;
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• la mancata comunicazione dei tentativi di pressione criminale da parte dell’operatore

economico subappaltatore porterà alla revoca immediata dell’autorizzazione al

subappalto;

• è fatto divieto all’aggiudicatario di subappaltare o subaffidare a favore di operatori

economici partecipanti alla gara in oggetto;

• saranno inserite in contratto le seguenti 2 clausole:

1. "Il contraente appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva alla Stazione

Appaltante e alla Prefettura di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo,

manifestati nei confronti dell'imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti

d'impresa.

Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini dell'esecuzione del contratto e il

relativo  inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai

sensi dell'art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori che

abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed alla esecuzione del contratto sia

stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto

previsto dall'art. 317 c.p.".

2. “La Stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di

cui all’art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti

la compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare

o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318

c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p., 319-quater c.p., 320 c.p., 321 c.p., 322 c.p.,

322-bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p., 353-bis c.p.".

L’esercizio della potestà risolutoria da parte della Stazione Appaltante è subordinato alla

previa intesa con l’Autorità Nazionale Anticorruzione. A tal fine, la Prefettura

competente, avuta comunicazione da parte della Stazione appaltante della volontà di

quest’ultima di avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui all’art. 1456 c.c., ne

darà comunicazione all’Autorità Nazionale Anticorruzione, che potrà valutare se, in

alternativa all’ipotesi risolutoria, ricorrano i presupposti per la prosecuzione del rapporto

contrattuale tra Stazione appaltante ed impresa aggiudicataria, alle condizioni di cui

all’art. 32 del Decreto Legge 32/2014, convertito in Legge n. 114 del 11/08/2014.

Il Dirigente Opere Infrastrutturali

Manutenzioni ed Arredo Urbano

(Ing. Paolo Salvagnini)
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Allegato n. 1

OGGETTO: Procedura negoziata. Invito alla gara per l’affidamento del servizio di

Manutenzione ordinaria delle aree a verde - Zona 6 Ovest.

Importo a base di gara € 144.851,05 (IVA esclusa) di cui € 2.611,05 oneri per la sicurezza

non assoggettabili a ribasso.
Dichiarazione ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R.445/2000.

Il sottoscritto …………………………………………………………………

nato il………………………..a……………………………………………….

in qualità di……………………………………………………………………

dell’impresa…………………………………………………………………...

con sede in……………………………………………………………………..

con codice fiscale n…………………………………………………………….

con partita IVA n………………………………………………………………

telefono n………………………………………………………………………

indirizzo di posta elettronica certificata (pec)…………………………………

indirizzo di posta elettronica ordinaria…………………………………………

n. di iscrizione all’INPS sede di ..........................................……………………

(matricola)......................……………………………………………………….

n. di iscrizione all’INAIL (codice cliente e posizione assicurativa territoriale) .................

...............................................................................................................

in caso di mancata iscrizione agli enti previdenziali e assistenziali sopra precisati indicare i

motivi ………………………………………………………………………………………….

.....................................................................................................................................................

.................................................................................................................................

d i c h i a r a

ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste

dall’art. 76 e delle conseguenze previste dall’art. 75 del citato D.P.R. 445/2000, per il caso

di dichiarazioni mendaci :

a) di essere abilitato ad impegnare l’impresa;

b) il possesso dei requisiti di ordine generale richiamati dal disciplinare di gara per

l’impresa concorrente e per le imprese subappaltatrici indicate nella dichiarazione di

subappalto, precisando, inoltre, quanto segue

□ (per gli operatori economici iscritti al Registro imprese presso la C.C.I.A.A.)

che l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80, c. 1, D.lgs. 50/2016 è riferita

al sottoscritto e ai soggetti di cui al comma 3 del citato art. 80 dell’impresa

concorrente e delle imprese subappaltatrici indicate nella dichiarazione di subappalto,

precisamente individuati per nominativo e qualifica ricoperta, nel certificato storico di

iscrizione al Registro delle imprese presso la competente C.C.I.A.A.

Si precisa che, come previsto dal Consiglio di Stato, Adunanza plenaria, sentenze nn.
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10/12 e 21/12, in caso di cessione di azienda o di un suo ramo (comprese le ipotesi di

trasformazione, fusione, scissione, affitto), avvenuta nell’anno antecedente la data di

pubblicazione del bando, nell’ambito dei soggetti cessati dalla carica di cui all’art. 80,

c. 3, D.lgs. 50/2016, sono compresi anche quelli che hanno operato presso l’impresa

acquisita (anche per effetto di trasformazione, fusione, scissione, affitto) nell’ultimo

anno antecedente la data di pubblicazione del bando ovvero che sono cessati dalla

relativa carica in detto periodo presso l’impresa acquisita, precisamente individuati

per nominativo e qualifica ricoperta, nel rispettivo certificato storico di iscrizione al

Registro delle imprese presso la competente C.C.I.A.A.

o in alternativa

□ (per gli operatori economici NON iscritti al Registro imprese presso la C.C.I.A.A.)
che l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80, c. 1, D.lgs. 50/2016 è riferita

al sottoscritto e ai seguenti soggetti di cui al comma 3 del citato art. 80 dell’impresa

concorrente e delle imprese subappaltatrici indicate nella dichiarazione di subappalto,

con la precisazione che, come previsto dal Consiglio di Stato, Adunanza plenaria,

sentenze nn. 10/12 e 21/12, in caso di cessione di azienda o di un suo ramo (comprese

le ipotesi di trasformazione, fusione, scissione, affitto), avvenuta nell’anno

antecedente la data di pubblicazione del bando, nell’ambito dei soggetti cessati dalla

carica di cui all’art. 80 c. 3, D.lgs. 50/16, sono compresi anche quelli che hanno

operato presso l’impresa acquisita (anche per effetto di trasformazione, fusione,

scissione, affitto) nell’ultimo anno antecedente la data di pubblicazione del bando

ovvero che sono cessati dalla relativa carica in detto periodo presso l’impresa

acquisita:

(attenzione! in ogni caso  si fa presente che qualora l’impresa abbia provveduto alla

completa ed effettiva dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata eventualmente

commessa da un soggetto cessato dalla carica di cui al citato art. 80, c. 3, D.lgs. 50/16,

ha l’onere di allegare alla presente dichiarazione, la documentazione probatoria a

dimostrazione della dissociazione compiuta);

Inoltre, in relazione ai motivi di esclusione di cui all’art. 80, c. 5, D.Lgs. 50/2016

dichiara gli eventuali provvedimenti amministrativi e/o giurisdizionali a carico

dell’impresa concorrente e delle imprese subappaltatrici indicate nella dichiarazione di

subappalto e/o dei soggetti di cui al comma 3 del citato art. 80 dell’impresa concorrente

e delle imprese subappaltatrici indicate nella dichiarazione di subappalto, che potrebbero

concretare un’ipotesi di “grave illecito professionale” in modo da consentire alla

stazione ogni prudente apprezzamento in merito alla sussistenza della causa ostativa

prevista dal sopracitato art. 80, c. 5, D.Lgs. 50/2016 (si invita alla lettura della Linea

Guida Anac n. 6 sull’argomento):

________________________________________________________________

________________________________________________________________

________________________________________________________________
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________________________________________________________________

________________________________________________________________

Relativamente alla situazione penale, si consiglia di consultare presso il competente

Ufficio del Casellario Giudiziale una "visura" (art.33 D.P.R. 14.11.2002, n. 313) in luogo

del certificato del casellario giudiziale, perché in quest'ultimo documento non compaiono

tutte le condanne subite, quando è rilasciato a favore di soggetti privati (art.689 c.p.p. e

art. 24 D.P.R. 313/2002).

c) il possesso dei requisiti di ordine speciale (capacità economico-finanziaria e tecnico-

organizzativa) richiamati dal disciplinare di gara;

d)  [nel caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b - c, D.Lgs. 50/2016]
di concorrere per conto dei seguenti consorziati

……………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………

……………………………………………
(si fa presente che la mancata indicazione di alcuna consorziata per la quale il consorzio concorre, verrà

intesa come manifestazione di volontà del consorzio di eseguire direttamente l’appalto con la propria

organizzazione d’impresa).

e) di accettare l’invito alla gara, il foglio condizioni, le norme e disposizioni contenute  negli

altri documenti di progetto, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, nonché di

tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei

prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione del contratto stesso. Di avere, inoltre,

giudicato il servizio nel suo complesso remunerativo e tale da consentire il ribasso offerto,

di avere, altresì, effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria

all'esecuzione del contratto.

f) di accettare l’eventuale consegna del servizio in via d’urgenza nelle more della

stipulazione del contratto.

g) Per gli effetti dell’art. 93, commi 7 e 8, D.Lgs. 50/16:

□ di rientrare nella definizione di micro, piccole e medie imprese di cui all’art. 3, c. 1, lett.

aa) D.Lgs. 50/16;

o, in alternativa

□ di non rientrare nella definizione di micro, piccole e medie imprese di cui all’art.  3, c.
1, lett. aa) D.Lgs. 50/16.

Data

FIRMA

(*) – Come già precisato nell’invito alla gara, si fa presente che la mancata indicazione di

alcuna consorziata per la quale il consorzio concorre, verrà intesa come manifestazione di

volontà del consorzio di eseguire direttamente il contratto con la propria organizzazione
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d’impresa.

N.B.:
a) la dichiarazione dovrà essere sottoscritta dal titolare/legale rappresentante o procuratore dell’impresa;

b) in caso di Raggruppamento temporaneo o di Consorzio ordinario, non ancora formalmente costituiti

con atto notarile, la dichiarazione di cui al presente modello dovrà essere resa integralmente da

ciascuna impresa componente il Raggruppamento o il Consorzio;

c) In caso di Raggruppamento temporaneo o di Consorzio ordinario, già formalmente costituiti con atto

notarile, la dichiarazione di cui al presente modello dovrà essere resa integralmente dall’impresa

mandataria (se raggruppamenti temporanei) oppure dal Consorzio stesso, nonché dalle imprese

mandanti o da tutte le imprese consorziate o componenti il GEIE, limitatamente alle attestazioni di cui

alle lettere a), b), c);

d) in caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b), c), D.Lgs. 50/2016, la dichiarazione di cui al

presente modello dovrà essere prodotta oltre che dal consorzio (integralmente), anche dall’impresa

consorziata per la quale il consorzio ha dichiarato di concorrere, quest’ultima limitatamente alle

attestazioni di cui alle lettere a), b);

e) si richiama quanto prescritto nella parte 2, punto 2 della determinazione dell’Autorità per la vigilanza

sui contratti pubblici n. 4 del 10.10.12 (Bandi tipo), quanto alle modalità di sottoscrizione.

Si evidenzia che qualora a seguito dei controlli svolti dall’Amministrazione (ai sensi del D.P.R. 445/2000) sulla

veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese, risultasse la falsità di quanto dichiarato  saranno applicate le

seguenti sanzioni: decadenza dai benefici eventualmente conseguiti per effetto della dichiarazione mendace,

denuncia all'Autorità giudiziaria per falso, denuncia all'A.N.A.C..

Oltre a quanto sopra, sarà applicata anche la sanzione dell’escussione della cauzione provvisoria

(Consiglio di Stato, Adunanza plenaria – sentenza 10 dicembre 2014 n. 34).

In relazione ai motivi di esclusione di cui all’art. 80, c. 5, D.Lgs. 50/2016 gli operatori economici
dovranno dichiarare gli eventuali provvedimenti amministrativi e/o giurisdizionali a carico dell’impresa

e/o dei soggetti di cui al comma 3 del citato art. 80, che potrebbero concretare un’ipotesi di “grave illecito

professionale” in modo da consentire alla stazione ogni prudente apprezzamento in merito alla

sussistenza della causa ostativa prevista dal sopracitato art. 80, c. 5, D.Lgs. 50/2016. Si invita alla lettura

della Linea Guida Anac n. 6 sull’argomento.

Relativamente alla situazione penale, si consiglia di consultare presso il competente Ufficio del Casellario

Giudiziale una "visura" (art.33 D.P.R. 14.11.2002, n. 313) in luogo del certificato del casellario giudiziale,

perché in quest'ultimo documento non compaiono tutte le condanne subite, quando è rilasciato a favore

di soggetti privati (art.689 c.p.p. e art. 24 D.P.R. 313/2002).

Si informa, ai sensi dell’art. 13 D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, che i dati forniti sono raccolti e trattati come

previsto dalle norme in materia di appalti pubblici.



16

Allegato n. 2

OGGETTO: Procedura negoziata. Invito alla gara per l’affidamento del servizio di

Manutenzione ordinaria delle aree a verde - Zona 6 Ovest.
Dichiarazione ai sensi dell’art. 48 D.Lgs. 50/2016 e composizione raggruppamento

temporaneo, consorzio ordinario o GEIE.

Il sottoscritto ……………………………………………………………….………….

nato il…………………..a……………………………………………………………..

in qualità di…………………………………………………………….………………

dell’impresa…………………………………………….……………………………...

con sede in……………………………,Via …………………..…………………..n....

Il sottoscritto ……………………………………………………………….………….

nato il…………………..a……………………………………………………………..

in qualità di…………………………………………………………….………………

dell’impresa…………………………………………….……………………………...

con sede in……………………………,Via …………………..…………………..n....

Il sottoscritto ……………………………………………………………….………….

nato il…………………..a……………………………………………………………..

in qualità di…………………………………………………………….………………

dell’impresa…………………………………………….……………………………...

con sede in……………………………,Via …………………..…………………..n....

ecc. ……..

DICHIARANO

che il Raggruppamento temporaneo, il Consorzio ordinario o GEIE hanno la seguente

composizione:

Impresa mandataria del Raggruppamento temporaneo ____________________________,

quota percentuale di esecuzione  ____% .

Imprese mandanti del Raggruppamento temporaneo oppure consorziate o componenti il

GEIE:

Impresa ________________________________, quota percentuale di esecuzione ____%;

Impresa ________________________________, quota percentuale di esecuzione ____%;

Impresa ________________________________, quota percentuale di esecuzione ____%;

ecc. ……..
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D i c h i a r a n o, inoltre

• (nel caso di Raggruppamenti temporanei non ancora costituiti):

che, in caso di aggiudicazione, si impegnano a conferire mandato collettivo speciale con

rappresentanza all’Impresa ________________________________________ qualificata

come mandataria, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti.

•  (nel caso di consorzio ordinario non ancora costituito):

che, in caso di aggiudicazione, si impegnano a costituire un consorzio ai sensi dell’art.48

D.lgs. 50/16, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle imprese

consorziate.

Data

FIRMA/E

N.B.:
- in caso di raggruppamenti o consorzi ordinari da costituirsi, la dichiarazione dovrà essere sottoscritta dal

titolare/legale rappresentante o procuratore di ciascuna impresa che formerà il raggruppamento o il

consorzio;

- in caso di raggruppamenti, consorzi ordinari o GEIE  già costituiti, la dichiarazione dovrà essere

sottoscritta dal titolare/legale rappresentante o procuratore dell’impresa mandataria (se raggruppamenti)

oppure, in caso di consorzi ordinari o GEIE, dal legale rappresentante o procuratore del consorzio o del

GEIE ed, ovviamente, non è necessario rendere la dichiarazione di impegno alla formale costituzione del

raggruppamento o del consorzio ordinario;

- si richiama quanto prescritto nella parte 2, punto 2 della determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui

contratti pubblici n. 4 del 10.10.12 (Bandi tipo), quanto alle modalità di sottoscrizione.
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Allegato n. 3

OGGETTO: Procedura negoziata. Invito alla gara per l’affidamento del servizio di

Manutenzione ordinaria delle aree a verde - Zona 6 Ovest .
Dichiarazione subappalto.

Il sottoscritto …………………………………………………………………………………..

nato il………………………..a………………………………………………………………..

residente a ……………………….…in via/piazza …………………………………n. ………,

nella qualità di …………………………..……………………………………………………

dell'impresa ……………………………………………………………………..…………...

(oppure, in caso di Raggruppamenti temporanei o Consorzi ordinari, non ancora

formalmente costituiti
Il sottoscritto …………………………………………………………………………

nato il………………………...a……………………………..……………………………….

in qualità di……………………………………………………………………………………

dell’impresa ………………………………………………………………………………….

Il sottoscritto …………………………………………………………………………………

nato il………………………...a……………………………..……………………………….

in qualità di……………………………………………………………………………………

dell’impresa ………………………………………………………………………………….

Il sottoscritto …………………………………………………………………………………

nato il………………………...a……………………………..……………………………….

in qualità di……………………………………………………………………………………

dell’impresa ………………………………………………………………………………….

DICHIARA/DICHIARANO

di voler subappaltare la seguente quota del servizio _______% (comunque non superiore al

30% dell’importo complessivo del contratto).

Qualora l’attività oggetto di subappalto rientri tra le attività maggiormente esposte a rischio

di infiltrazione mafiosa, così come individuate al c. 53 dell’art. 1 della L. 6/11/2012 n. 190,

si indica, ai sensi dell’art. 105, c. 6, D.Lgs. 50/2016 la seguente terna di subappaltatori:

1. Impresa  …………………………………………………………………………….

con sede a ……………………………. in via/piazza ………….…………...……… n. …

2. Impresa …………………………………………………………………………….

con sede a ……………………………. in via/piazza ………….……….…………n. ……

3. Impresa …………………………………………………………………………….

con sede a ……………………………. in via/piazza ………….………………….…n...
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Data

                                                                                                    FIRMA/FIRME

N.B.

a) la dichiarazione di subappalto dovrà essere sottoscritta:

• in caso di concorrente singolo dal titolare/legale rappresentante o procuratore dell’operatore

economico;

• in caso di raggruppamenti, consorzi ordinari o GEIE già costituiti, dal titolare/legale rappresentante

o procuratore del mandatario (se raggruppamenti) o dal legale rappresentante o procuratore del

consorzio o del GEIE;

• in caso di raggruppamenti o consorzi ordinari non ancora costituiti, dal titolare/legale rappresentante

o procuratore di ciascun componente che formerà il raggruppamento o il consorzio;

b) si richiama quanto prescritto nella parte 2, punto 2 della determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui

contratti pubblici n. 4 del 10.10.12 (Bandi tipo), quanto alle modalità di sottoscrizione.
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 Allegato n. 4

OGGETTO: Procedura negoziata. Invito alla gara per l’affidamento del servizio di

Manutenzione ordinaria delle aree a verde - Zona 6 Ovest.

Importo a base di gara ed oneri per la sicurezza € 144.851,05
Dichiarazione relativa ai costi della manodopera.

Il sottoscritto  ……………………………..…………………………………………

nato il ……………………. a ……………………………..…………………………

in qualità di ……………………………  ……………………………………………

dell’impresa …………………………………………………………………………

con sede a …………………..………………….……………………………………

in Via/Piazza………………..………………………….……n……………………...

(oppure, in caso di Raggruppamenti temporanei o Consorzi ordinari, non ancora

formalmente costituiti

Il sottoscritto  ……………………………..…………………………………………

nato il ……………………. a ……………………………..…………………………

in qualità di ……………………………  ……………………………………………

dell’impresa …………………………………………………………………………

con sede a ……………………………………………….………………….………

 in Via/Piazza……………………..…………n…………………….

mandataria del raggruppamento temporaneo / consorziata

Il sottoscritto  ……………………………..…………………………………………

nato il ……………………. a ……………………………..…………………………

in qualità di ……………………………  ……………………………………………

dell’impresa …………………………………………………………………………

con sede a …..…………………..………………….…………………………………….

inVia/Piazza……………………..…………n……..

mandante del raggruppamento temporaneo / consorziata

ecc.

d i c h i a r a/ d i c h i a r a n o

che i propri costi della manodopera ammontano ad € _______________________

Data
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FIRMA/FIRME

N.B.

a) La dichiarazione di cui al presente modello dovrà essere sottoscritta:

- in caso di concorrente singolo dal titolare/legale rappresentante o procuratore dell’operatore economico;

- in caso di raggruppamenti, consorzi o GEIE dal titolare/legale rappresentante o procuratore del mandatario

(se raggruppamenti) o dal legale rappresentante o procuratore del consorzio o del GEIE;

- in caso di raggruppamenti o consorzi  non ancora costituiti, dal titolare/legale rappresentante o procuratore

di ciascun operatore economico che formerà il raggruppamento o il consorzio.

b) Si richiama, inoltre, quanto prescritto nella parte 2, punto 2 della determinazione dell’Autorità per la

vigilanza sui contratti pubblici n. 4 del 10.10.12 (Bandi tipo), quanto alle modalità di sottoscrizione.
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